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1 Roma, 19 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Assemblea nazionale di Versailles, 
dopo aver approvato in prima delibera= 
zione la convenzione addizionale monie- 
taria tra la Francia , l'Italia, il Belgio 
@ la Svizzera, ha ripreso la discussione 
del progetto di legge sull'ordinamento 
mun cipale. Ma on emendamento del si- 
gnor Banloux, approvato a notevole 
maggioranza, che mantiene il modo in 
cui presentemeute esercitano il proprio 
ufficio i Consigli municipali, sconvolge 
tutto ii progetto della Commissione, la 
quale ha chiesto che la discussione fosse 
sospesa per darle tempo di prendere una 
risoluzione. 

Ancha questo incidente dimostra quarto | 
sia mobile la maggioranza nell'Assemblea, 
0 come nessom pronostico si possa fare 
sulla sorte che attende le proposte rela- 
tive alla costituzione forma di go- 
verno Tuttavia si conferma che la Com- 
missione costituzionale darà la preferenza 
alla proposta del sig. Lambert de Saunt- 
Croix, la quale. iu fondo. non è che 
l'ordinamento del settennato. Però ri- 
mano da vedere se l'opinione della Com- 
missiona costituzionale sarà pure quella 
dell'Assemblea. 
risono da Versailles alla Presse 
che i presidenti del Tribunale e della 
Camera di commercio di Parigi hanno 
deciso di chiedera al maresciallo Mac- 
Mahon che sia messo un termine alle 
mena dei bomapartisti @ che il governo 
faccia en-rgicamente rispettare il setten- 
nato, conforme alle promesse che il pre- 
sitento della repubblica he fatto nella 
sua visita al Tribunale anzietto. 

Un telegramma puro da Versailles 
assicura che dopo la votazione dell'As- 
lea sullo proposte costituzionali con- 
tinuò a regnare la massima calma în 
tutta la Francia. A Nimes soltanto ci fu 
un tentativo di disordine, prontamen'e 
represso. Alcuni radicali percoreero la 
città al grido di: Viva la repubblica! 

Però la Dicentralisation di Lione 
dice che i Comitati bonapartisti hanno 
ricevuto la parola d'ordine di teneral 
pronti ad un'azione prossima. 

1 giornali francesi giunti oggi ci spie- 
gano la demissione dei duca di Laro- 
chefoucault Bisaccia dall'ufficio di am- 
basciatora francese a Londra. È noto 

“egli, essendo pure deputato a Ver- 
sailles, ba presentato l'altro giorno una 
proposta pel ristabilimento immediato 
della monarchia, che venne respinta, © 
che d'altronde non venne neppure appog: 
giata dal ministero. Egli ha creduto. 
pertanto, di non poter più rappresentare 
il governo all'estero. 

Un dispaccio da Berlino, in data del 
15 al Ties annunzia che un’Assemblei 
di 40 rappresentanti della nobiltà, dei 
cittadini, delle corporazioni’ @_ dei con- 
tadini si riunirà fra breve a Pietroburgo 
consultata dal governo ri- 


guardo 
su questioni relativa aliv 
l'agricoltura 6 dell'industr 
Times si spera che lo czar permetterà 
a quesi'assemblea di riunirsi  periodica- 
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UN ITALIANO IN IRLANDA 


(pant'iscrese) 


di SMILES. 


Quando vennero stabilite le strade fer- 
rato, Rinooni non fenw lo 
al contrario, le accolse come « i mag= 
giori fattori di civiltà del secolo. » A 
suo arviso, vi era posto in Irlanda per 
tutti i modi di locomozione. Il signor 
Drummond , nominato sotto-segretario 
per l'Irlanda nol 1435, diventò più tardi 
presidente della Commissione delle strado 
ferrato irlandesi. In tale qualità ebbe 
spesso occasione di conferire col signor 
Bianconi, che glì prestò il maggior con- 
corno possibile 1) signor Drummond sen- 
tiva per l'italiano la pi 
spesso gli domandò com 
egli atraniero, ad acquistare un’ in- 
ficenza tanto c’n+ideravole ed una po- | 
sizione tanto eminente in Irianda. —| 


mento 0 di diventare il nucleo d'una rap. 
presentanza nazionale. Se saranno rose 
fioriranno . 


La Gazzetta di Madrid afferma che 


| 12,000 carlisti cometidati da Don Al- 


fonso furono sconfitti in Alcora. e che 
il figlio dell'infonte Enrico di Rorbone 
ha lasciato la vita in questo combatti- 
mento. Dev'essere il figlio maggiore di 
Don Enrico, e per conseguenza nipote 
di Don Carlos di cui Don Enrico è fra- 
tello. Era nato nel 1848. 


———__—_———_—_——_—_———&k 


IL MUNICIPIO DI ROMA 


Vorremmo dissorrere del muniripio 
del sindaco di Roma con quella mag- 
gior calma e imparzialità che sono in- 
dispensabili a stuliare e chiarire dello 
posizioni assai difficili. 


Il conte Pianci.ni è da qualche tempo | 


non meno vivamente censurato da una 
parte cho ciecamente adulato dall'altra. 
Quanto più sono eccessiva le lodi che 
imprudenti difensori gli tributano, tanto 
più sono acerrime lo accuse che î suoi 
impazienti avversari gli muovono. Gli 


del rispetto de'confini di ciascuntal- 
ficio @ se tra lui e loro non regna una 
reciproca fiducia. Or chi potrebbe assicu- 
rare che que’confini sono rispettati o che 
questa fiducia allaccia i cuori del sindaco 
e degli assessori? Noi non possiamo itn- 
maginare cosa più deplorevole della dif- 
filenza che signdreggia in Campidoglio e 
deîla passioni che vi sì agitano è delle 
accuse che vi si palleggiano amici a av- 
versari del sindaco Pianciani. La pas- 
sione giunse sino a accagionare il sin- 
daco di inqualificabili censure fatte agli 
assessori da giornali che difendono lui 
con cieco zelo. La cosa sarebbe così vi- 
gliacca che niun uomo onesto potrebbe 
prestarci fode. Ma il diffondersi di tali 
voci dimostra come sia radicato il so- 
spetto 6 come sia rotto quel buon ac- 
cordo che da principio si notava fra il 
sindaco 0 il Consiglio. 

È necessario innanzi tratto di rista- 
bilire questo buon accordo. Ove manchi, 
ne soffre l'amministrazione e ne sono 
danneggiati i cittadini. 

Dal conte Pianciani si aspettava una 
sollecita riforma del personale dell'am- 


uni trovano ch'egli ha fatto futto bene | ministrazione. Se molte cose non sono 


e gli altri ch'egli ha fatto tutto male 


stato condotto a termine, se parecchi 


questi te lo dipingono qual impareggia- | suoi disegni @ proponimenti non sppro- 


bile amministratore, quelli to lo presen- 
tano come un inetto capo d'azienda. 

Non c'è esagerazione cosi negli encomi 
come ne' biasimi? Eseminiamo la cosa 
con wa po’ d'attenzione. 

Il conte Pianciani parvo additato alla 
scelta del governo come sindaco di Roma 
da una parto considoreroie dell'opinione 
liboraie. Egli era giudicato l'uomo più 
operoso ed esperto degli affari munici- 
pali e il più coraggioso a imprendere 
nell'amministrazione quelle riforme, senza 
le quali lo finanze de] comune verranno 
sempre peggiorando. Egli stesso ha con- 
tribuito a infondere in Roma la persua- 
sione che avrebbe fatte di grandi cose 
con quel suo programma che aveva in- 
dirizzato in forma di lettera agli asses- 
ra abbagliati molti, non 
noi, come i nostri lettori probabilmente 
ricorderanno. 

Ma se si è atteso dal sindaco più di 
ciò ch'egli e le circostanze consentivano, 
ne deriva forse che niente abbia fatto 0 
che chiunguo avrebbe fatto meglio © 
più di lui? 

Le speranze che si erano concepito 


come si sarebbero potute tutte avverare 
in mezzo a difficoltà immense di una 
amministrazione che faticosamente bi- 
sogna riordinare ? 

Il sindaco ci ha i suoi torti. Egli vuol 
abbracciare tuto @ occuparsi di tutto, 
scendendo allo più minute particolarità; 
il che gl'impedisca di elevar lo sguardo 
all'insieme degli interessi municipali e di 
farli procedere avanti con giusta armo- 
nia. Gli assessori non sono stabiliti dalla 
legge e nominati per semplice titolo ono- 
rifico. Hanno dello incumbenze impor- 
tanti, nè può credersi che siano in grado 
di adempierle, se il sindaco non dà l'asem- 


— La domanda mi giunse improvrisa, 
dice Bianconi, e sulle prime non vi ri- 
Ma un altro giorno che la ra 

< Ciò è uvrenuto, gli risposi, 
perchè mentre i grandi e i piccoli erano 
in lotta fra di loro, io mi posi in mezzo 
è colla mia impresa resi servizio a 


one non sod- 
ignor Drummond, 
il quale pregò Bianconi di scrivergli 
y' autobiografia che contenesse gl' inci- 
inî anni fino al mo- 


che la famosa Memoria pel sig. Drum- 
saond fosse finita, il signor Drummond 
aveva cessato di vivere. Egli moriva 
nel 1840 per eccesso di lavoro. Però, ciò 
che il signor Drummond pensava di 
Bianconi è stato conservato nella sua 
relazione deì 1838 a noms della Com- 
missione delle strado ferrato irlandesi, 
relazione scritta di sua mano; ed ecco 
ciò che dice del suo industrioso amico : 

< Egli cominciò con un capitalo di 
poco superiore alle d'impianto. Le 
fortuna, © piuttosto la legittima risom- 


darono, non ci pare la colpa sia tutta 
una buona parte al per- 
sonale, non si corre rischio di commet- 
tore un'ingiustizia. Ma perchè la riforma 
del personale non è stata, a quanto ci 
si assivura, compiuta? Gli è venuto meno 
l'ardire? ovvero ha incontrato degli 
ostacoli insuperabili? Chi ha qualche 
esperienza dello cose di questo mondo 


sa como sia più facile il parlar di ri- 
forma che di attuarle, principalmente se 
trattisi di aziende municipali e se riguar- 


dino delle persone. Può darsi che ai 


pratica quella concordia che 
teoria; ma ad ogni modo è spiacevole che 
un'impresa così rilovante non siasi potuta 
condurre a buon fine. Questa 


non pochi uffici lascino molto a desi- 
devare. La preparazione dei bilanci, la 
ragioneria, l'esercizio del dazio di con- 
sumo non sono in Roma dei modelli di 
ben ordinati servizi. Che più? Ora sol- 
tanto vediamo sottoposti al Consiglio i 
conti consuntivi degli asni 4870, 1871 
0 4872. Del 1873 ancora non si parla. 
Il bilancio preventivo del 1874 è stato 
approvato quando l'esercizio era già 
inoltrato. 

Questi sono difetti che debbono met- 
tere in pensiero la cittadinanza romana 
6 ammonirla per lo prossima elezioni ; 
ma sono emendabili per poco che il sin- 
daco e gli assessori vivano in termini 
di sincera amicizia e alacremente ope- 
rino anzichè troppo lungamente disputare 
e contraddirsi. 

Anche rispetto a’ lavori pubblici ci 
sarebbero molte considerazioni da fare. 
Nun furono ordinati con un concetto 
sintetico, si trascurarono delle opere 
urgenti mentre se ne facevano di gra- 
devoli e che potevano esser ritardate, 


——_____—_._ 


pensa del suo lavoro a della sua inte- 
grità, favori i suoi primi sforzi. Egli 
non tardò ud aumentaro il numero della 
sua vetture ed a moltiplicare i suoi 
nerari fino a cho la sua impresa non 
obbe coperta tutta l'Irlanda. Questi ri- 
sono tanto più notevoli ed istrat- 
ivi, inquantochè furono conseguiti in 
un distretto che per jungo tempo ebbe 
fuma di essare il focolare della violenza 
@ della barbarie, dovo non si poteva ri- 
spondere nè deì beni nò della vita dello 
persone. 

< Mentro molte porsone lu quali ave- 
vano nn interesse diretto in tutto ciò che 
potessa promuovere il miglioramento e la 
ricchezza del paese, furono così poco av- 
redute da allontanare colle loro esagera- 
zioni i capitali britannici, questo stra- 
niero scelse Tipperary por centro dello 
sue operazioni, © non esitò ad impiegare 
tutti i frutti del suo lavoro in un'impresa 
esposta ai capricci dei contadini. I fatti 
hanno dimostrato che la sua fiducia non 
era mal collocata. Con un sistema co- 
stante di giustizia e di buoni trattamenti, 
esente da ogni intimidazione, da ogni 
coutrullo sleale, egli ha ottenuto un'ob- 
bodienza senza limiti per parte dei di- 
vorsi servitori ed agonti da lui impiegati, 
è il suo stabilimento è popolare. presso 
tuttò le classi della popolazione, in ra- 


lo speso superarono quasi sempre i cal- 
coli @ si trovò che il municipio ha con- 
sumata rina somma considerevole, senza 
dar i risultati cho aveva promessi. E 
intanto si parla d’on nuovo imprestito 
che sarebbe enorme per lo finanze ma- 
nicipali @ i tributi aumentano e la si- 
stamazione del Tevere è rinviata d'anno 
in anno, dopo che il sindaco aveva a0- 
cettato lo proposte del ministero. Così 
non si va avanti per molto tempo nò 
si salva il credito del municipio. 

Ma non sarebbe ingiusto l'accumularne 
tutta la colpe cul capo del sindaco e il 
chiuder in pari tempo gli occhi al bene 
che è stato fatto? Incoraggiata di molto 
l'istruzione popolare , accresciuta l'illu- 
minazione, curata la nettezza pubblica, 
migliorate paracchie vie; questo è pro- 
gresso vero, incontestabile, che si deve 
alla presente amministrazione munici- 
pale. Perchè non si avrebbe a prose- 
guire d'amore 6 d'accordo tra sindaco e 
Consiglio? 

Si sento dire che il sindaco non ha 
nel Consiglio la maggioranza e che una 
crisi è inevitabile. Ma perchè una crisi? 
Ricusando di appoggiare Pon. Pianciani, 
ha la maggioranza del Consiglio un altro 
sindaco bell'e fatto? La popolazione si 
sentirebbe forso tranquillata, so supess 
chi potrebbe succedere all'on. Pianciani. 
Noi non lo vediamo, ma non oseremmo 
inferirne che non ci sia. Il male è che 
finora non ne è stato profferito il nome 
da alcuno, e ci potrebbe esser anche un 
altro malo, che niuno si trovi il quale 
voglia accettare, per non aver poi a ca- 
dere como si farebbo cadere l'on. Pian- 
ciani e tanto più agevolmente che l'on. 
Pianciani non si conterebbe fra i soste- 
nitori del nuovo capo del municipio. 

Una crisi in questo momento avrebbe 
dello conseguenze gravi per l'ammini- 
straziona e per la finanza. Conviene che 
il Consiglio la eviti e che il sindaco si 
astengo dal provocarla. 

Nel sindaco Pianciani non si è trovata 
quella potenza d'iniziativa nò quell'azione 
ordinata © riformatrice, che da lui si 
aspettava. Si troverebbe in altri? Niuno 
finora ha mostrato d'averne più di lui. 
Perciò sarebbe pericoloso il mutare. Ma 
l'on. Pianciani non dovrebbe dimenticare 
je una delle cansa principali de' suoi 
imbarazzi è il suo contegno. Dica con 
chi è 6 con chi vuol essere chiaramente 
ed esplicitamente, scelga una via e la 
percorra ; sarà appoggiato o combattuto, 
ma cesseranno i sospetti e le diffidenze, 
che inciampano il buon andamento di 
qualsiasi amministrazione. 

Non accolga queste parole come il 
rimprovero d'un avversario. Non vo- 
gliamo ora far de' rimproveri nè il no- 
tro è linguaggio d'avversari. È piuttosto 

linguaggio di chi non crede che una 
crisi possa migliorara la condizione del 
municipio nè la demissione del sindaco 
sia per giovare agl'interessi presentanei 
di Rome. 


giono dell'utile generale © dello 
I'beralo della sua direzione. I successi 
ottenuti da questo attivo gentlaman sono 
1 frutto non già d'una semplico speru- 
lazieno che avrobbe potuto essere favo- 
rita dalle circostanze locali, ma da una 

‘ia di esperimenti, che tutti sono riu- 
sciti beno. > 

‘Quer-do furono costratte le strade fer- 
rato ed aperto le linee, esse tagliarono 
nel centro il sistema di comunicasione 
stabilito da gran tempo dal Bianconi! 
Distrussero i suoi itinerari @ li rigetta- 
stra delle strade 


nani le strade ferrato non focero altro 
cho mutar la direzione delle sue vetture. 
Ebbe innanzi tutto da ritirare dalla cir- 
colazione delle grandi strade circa mille 
Catalli con trentasette vetture, che por- 


lometri 3,014), ma rinnovò il suo sistema 
in modo da percorrere le strade fra le 
stazioni dello strado ferrato 0 lo città 


îinistra delle princi- 
ferrovie. Egli rivolse puro la sus 
attenzione verso i punti dell" che 


LA DIMISSIONE DEL GEN. KUHN 


Leggiimo nella Neue Freie Presse 
del 7: . 

L'odiema Gassetta di Vienna conferma, 
colla pubblicazione dell'autografo imperiale, 
otizia ieri date sul cambiamento di per- 
sone nell’ amministrazione della guerra ed 
in quella del rogno di Boemis. Era da at- 
fl barone di Kuhn sarebbe 


della guerra è puro enduto 
è la nomina del gen, di John 
stato maggiore è la pro 

fl concetto del gun. Kubn 
salla posizione e sa ciò che de 
un ministro della guerra costitui 
‘venne approvato in alto luogo 
doveva avvenire un cambiamento nella di- 
rezione dall'esercito. Osservatori intelligenti 
trovano anche molto notevola la forma cella 
pubblioszione, poichè gli autografi al gene- 
rali Kuhn e Koller vennero tolti dal Gior- 
nale Milifare © stampati nola Gaszetta 
Ufficiale, è nò la dimissione di Kuhn, nè 
la nomina di Koller sono munite della con- 
trofirma del presidente nel ministero co- 
mune. Non insisteremo più oltre su questo 
particolarità, ed aocenneremo soltanto alla 
nomina del barone di Weber che ieri ab- 
biamo registrato soltanto coma una voce. 
Ammettiamo volontieri che malgrado delle 
tendenze od apprensioni, la recente situa- 
zioneall'interno ha potuto ricevere 
segno caratteristico colla nomina del luogo- 
tenente di Boemia, e che non si dove darle 
alcan carattere minaccioso alle nostre co 
dizioni costituzionali. Però dobbiamo deplo- 
rare grandomento il ritiro dei barone di 
Kollor dalla Inogotenonza di Boemia, e non 
possiamo scorgere nel nuovo titolare una 
sostitazione eficace a colui che la lascia. 
Ciò che rendeva tanto temuto Il barone 
Koller alla chiassosa plebagiia creca, ciò 
che favoriva tanto la sua attività al servi- 
zio della costituzione, ciò che, d'altra parte, 
agevolava tanto i moi servigi in difesa della 
legalità sì sposso posta in p ra ap- 
punto la riunione dell'autorità civile e mi- 
litare, che saranno d'ora in poi separato a 


Gli ufficiosi troppo relanti esaltano og- 
gilì l'esperionza di Wber negli affari 
Boemi. Essi però fanno ricordare troppo vi- 
vamente che godeva la più assolata fiducia del 
otte Baloredì il quale lo a Vienna; 
essi fanno presente alla memoria lo zele co- 
cessivo 001 quala Weber difesei punto di vista 
el sig. di Hohenwart contro la Dieta del- 
l'Austria inferiore , allorchè questa disco: 
tova l'articolo fondamentale che minneciava 
di distroggere l'unità dell'impero. 

L'enorgioa ripulsa dei dichiaranti di 
Moravia all'ultima Dieta di Brano e la fe- 
lio caratteriszazione dello mene degli Za- 
lozna © dei suoi capi, sono momenti della 
vita politica di Weber che provano sol- 
tanto come la natura specifica degli impio- 
gati si sappia adattaro a qualongue politica 
governativa. 

Quanto più si caratterizzano come inde- 
terminati i recenti cambiamenti personali 
relativanente allo condizioni di Praga, avato 
riguardo al passato politico del barone di 
Weber, che contiene altre@tanti punti neri 

però ri- 


quarti bianchi, tanto più deei 


sulta il signifieato della dimissione del ba- | guerra 


rone di Kuhn, 

Questo cambiamento personale ha per 
conseguenza un completo cambiamento di 
sistoma nella direzione dell’ esercito. Non 
è più permesso aleun dubbio intorno al fatto, 
che il barone di Kuba non si è già riti 
rato per stancherza o per soddisfare ad us 
sisogno di riposo, ma piottosto si dimise 


e 


nuovamente il numero doi suoi cavalli e 
è delle sue vetture. Finalmente, nel 
1801, adoperava 900 cavalli, che por- 
namento 4,000 miglia ; 
è lo laseiò gli affari, non 
era più che ad una differenza di 600 ca- 
valli e di 86 miglia col maximum della 
‘sua impresa nel 4845, prima che lo strade 
ferrate gli {ccessero concorrenza. 
Le velture di Bianconi andavano fino 
a Dungarvan, Waterford e Wexford, 
nel sud ovest dell'Irlanda; a_Bandon, 
Rossearbery, Skibberen 0 Cahircirvoon 


4806, qua 


nel nord; 
le città di Thurles, Kilkenny, Rior e 
Ballinasloe erano pure servita quotidia- 


correvano ogni giorno 2,446 miglia (chi- | gnor 


per motivi veramente costituzionali. 
ministro della guerra avrebbo dichiarato în 
luogo competente, con tutta l'energia, che 
non poteva sussistere presso ad un mini- 
atro della guerra responsabilo dell'impero, 


tratte alla sua influenza. 

È va fatto ormai conosciuto, che il ba- 
rono di Kuha non ritenne com- 
patibile colla sua dignità qualo ministro 
della guerra responsabile vadersi subordi- 
nato al capo di stato-meggiore , ma che al 
contrario chiedeva cha in tempo di pasa 
quell'afficio fosse subordinato all' autorità 
del ministro della guerra. Il barone Kuhn na 
potà rioscire a realizzare questo suo vedute 
© diedo 0 ricevà l'accettazione delle dimis- 
sioni presentate da molto tempo. Ci arte- 
niamo dal qualificare più procisamento quelle 
influenza che combattevano le idee del ge- 
neralo Kuhn. Esse sono caratterizzato ba- 
stantemento dalla: nomina del generale John 
a capo dello stato-maggiore generale. 

L'avveniro ci apprenderà so il cosid- 
detto partito dello stato-maggiore troverà 
nel barone Keller un nomo più cedevole 


dell’ ex-ministro della guerra, fl quale si 


meno intendeva coprira colla sua respon= 
sabilità le azioni di quelo, dienanzi al rep: 
presentanti del paese. 
Il barono di Kuhn poteva difendere il 
suo punto di vista facilmente con esempi 
parlamentari, od anche colla consuotadit 
dell'Inghilterra e della Ruseia, col triplice 
tentativo della Francia di collocare lo stato- 
maggior generale sotto gli ordini del mi- 
nistro della guerra. Si può addurre sol- 
tanto ua solo esempio dell'idea opposta 
provalsa in altri Stati, l'esempio della Pros- 
sia. Molto avova una posizione responsa- 
bile indipendente presso Roon. Ma a ciò si 
devs opporre la circostanza che in Prussia 
durante tatto il tempo della riorganizza- 
zione dell'esercito non susaisteva la mas- 
sima della responsabilità ministeriale o che 
vorso uno strategico como Moltke poteva 
essere accordata © 
non può pretendere 
temporani 
teva riferirsi alle condizioni precedenti 


quali il capo di stato-maggior generale 
responsabile davanti al Consiglio di guerra, 
come, per esempio, anche il maresciallo 
Hoss, 

Finchò fn Austria 
0 non v° 


gnava l'assolutinmo 


questa subordinazione. Il ministro della 
guerra chiodeva quasta ubordinazior 
Baso alla sua responsabilità parlamentare. 
Egli si opponeva ad ogni coordinazione pet 
non comparire davanti alla rappresentanza 
dell'impero come l'amministratore supremo 
dell'esercilo, a dovè soccombere. 

Il Barono di Kuhn assunse il potere 
nel gonnafò 1898 È 
soi anni; fa il quarto dei 
parlamentari cho sia rostato sì a 
lungo al suo posto. Il conte Degenfald restò 
in uffisio quattro anni; di Franck e John 
cinsouno due anni: prova che su questo 
terreno la stabilità dei ministeri non è ve 
ramente la qualità principale. So il barone 
Koller sarà in grado di evitare i conflitti; 
so cederà all'organizzazione 
litari indipendenti, coordinate; 


che apprezzava il valoro del tempo ed 
anche i vantaggi del sistema di vetture 
stabilito per suo comodo. 

Le strado ferrato hanno dovuto ne- 
cessariamente cooperare ad accrescere 
la prosperità dell'Irlanda; tuttavia è le- 
cito chiedere so la maggioranza del pub- 
blico non fosse meglio servita dalle vet- 
turo di Bianconi che dalle Terrovie. Le 
vetturedi Bianconi erano, insomma, meno 
care ed erano sempre poste in cerri- 
spondenza per modo da incontrarsi, men- 
tro, col sistema attuale di concorrenza 
fra le diverse società, molti treni di 
atrado ferrate, nel sud dell'Irlanda, mar 
ciano spesso in modo da mancure la 
coincidenza. Il cattivo servizio dello strade 
ferrato è una causa continma di irrita- 


È 

i 

i 
sti 
IH: 


i 
Li 
siti 


sore rifatta. > L'oratore prova cho la vora 
imaggioranza era contraria all'argenza. 
Pres. Fa osservare che un voto, regolar- 
mente constatato © verificato, non può es- 
sefg aonallato L'Arsembies ha sempre il 
diritto di cambiare lo sue:,deliberezioni; 
‘annullare un suo voto, 
eu ritiga.la sua:propogta a lo 
incidente è esaurito, 


tisolo delle osservazioni esposte nel corso 
dalla discussione. 

Il seguito della discussione fu rimandato 
ad altra seduta, per la quale il Comutato fis- 


Gli articoli del progalto relatiri al ve- 


sogno: 

20. Nei -Jimiti tracaiati dall 
atituzione, il vescovo ‘ha tui 
tatti i doveri che sono -attribuitiall'episeo- 
pito secondo la tradizione 1 

‘24. Subito dopo la accettazione della sua 
elezione, l'eletto presterà davanti al Sinodo 
sia davanti ai moi elettori o i lor» manda- 
tari il giuramento solenne dell'adempimento 
coscienzioso del.suei doreri. Il tanore te- 
stoale di questo giu 
mato da un decreto specialo dal Sinodo. 

22. Il Sinodo prenderà in tempo oppor- 
tono una decisione relativamente alla no- 
mina di vescovi ausiliari © alle loro attri- 


La repubblica sola non ricevette la con- 
sccrazione della volontà ‘nazionale. Potato: 
la ? No! è voi volete avere un 
governo, un governo abbastanza .forto per 
esser all'infoori d'ogni contestazione, rival- 
gotovi al paese, assicurate, col modo che 
vorrete, il libero appello al paeso. Fatalo 
e avreto compiuto il vostra dotare. 

Per conto mio non pesso votana la pre» 
perchè noa assicura quell'ava 
venire che il paese solo può dami (Ap 
provazione me alcuni banchî). 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Dopo poco parole del signor Casimiro 
Périer ed una breve replica del sig. Raoul 
Duval, il signor Kerdrel ritirò la soa mo- 
zione, dichiarando di volerla ripresentare a 
titolo di emendamento. 

L'urgonra è messa ni voti, ed alla m 

loranza di 345 voti contro 341, sopra 689 
votanti, è dichiarata. 

TI rinvio alla Commissione della proposta 
. Lambert do Sninte-Croix è pure 


coprire cella sua responsabilità 
IECNI S Matuttoni salle quali ion prò 


rero sleuna influenza, è tuttora molto 
sibio. Lo prossime delegazioni dovranno 


Nogliani cos attenzione affinchè la ruova 
rissazione ed i suoi servizi, affinchè la 
opera compiata dal barone di Kuhn, 
alla quale la stampa rende oggidi un una- 
nime tributo di lode, non vada distrutta. 
Sì finno già pereettibili fra noi dalla voei 
«he provedono una prossima crisi n 


IL VESCOVO D'ORLÉANS 
E L'UNIVERS 
Le polemiche tra monsignor Dupanloup 
l'Unicers, contivusne. Troriamo nel 
Vevillot del 17 la se 
guente lettera indirizzatagli dal vescovo 
d'Orléans in data di Viroflay, 44 giugno: 


eanilosi questo ve 


i, il partito militare ter- 
rebbe già in pronto il compagno di guerra 
‘arciduca Alberto, il generale Joho, ora 
che 


nto sarà determi 


Voi non trascurate occasione alcuna di 
calonsiarmi ed ecco la nuova caluania che 
io leggo pel vostro numero del 43 giugno, 
a proposito della recente, discussione d' un 
progetto di leggo sulla. domenica: 

« Ci ni manifosta il rammarico che moa- 
signor Dupanloup, tanto inficente sul cen- 
tro destro, non abbia preso nessuna parte 
alla discussione, Benchè presente alla se- 
duta. Noi registriamo questo ramzuarico che 
rendo omaggio all'influenza che può eser- 
citare l'eloquente deputato del Loiret sulle 
decisioni dell'Assemblea. » 

Signore, tutto questo è falso. Io n 
presento alla seduta; trattenuto a Parigi da 
una delle più importanti deliberazio 
Consiglio superiore dell'istrazione pubblica, 

ione della qualo sono pre- 
ho potato che prender parte 
e, della quale d'altronde nulla 
potova farmi prevedere il deplorabile ri- 
suitato. I vostri omaggi, del resto, come i 
vostri rammarichi, pariono da una ispira» 
zione sulla qualc nessuno può iugannarsi. 
Dico altrettazto dell'inflaesza che vi piace 
di attribuirmi sul 


vacanza della carica opi- 
soopale, lo fanzioni d'amministratore dioce- 
tano saranco adempiute da. un vescovo 
ausiliario, 0, so ve ne fosse, da un altro 
prato designato dal Consiglio sinodale. 


NOTIZIE ESTERE 


oller acorgoto soltanto un cambismento 
colato del sistema politico in Ecemia e 
l'apertara di nuove prospettivo per l'agi- 
tazione ostile aîla Contituzio 

—_—_—_—_—_—*1e____ 


ASSEMBLEA FRANCESE 


Completiamo il resoconto dll'importante 
seduta del giorno 45, della gi 
ieri riprodotto la prima parte 
oggi argomento delle © 
stro cortispondento parigino: 
iscorso del signor Kerdrel, il 
qualo combettà l'argenza 
rior il signor Léon Say sali alla tribuna e 


Il duca de la Rochefoucawkd-Bisaccia. Ho 
l'onore di presentare la seguente proposta : 


< Art. 4, Il goveruo della Francia è la 
monarchia. (Rumori — Approvazioni a de- 


< Il trono spetta al capo della casa di 


2. i maresciallo Mao-Ma) 
darà il titolo di luogotenente ge 


rvazioni del no- cai lag dell'Oro) 

Parigi-Versaliles, 16 giugno. 
— Gi fa va momento in cui Sua Maestà 
Britaanios avrebbe voluto continuare la 
guerra contro Napoleone I come re d'In- 
ghilterra è conchiudere la pace con Ini 


< Art. 3. Le istitazioni politiche della 


«T nignori di Kerdrel o Lambert de 
iroix hanno portato nella discussione 
esei vi hanno presentato dei 

sarà naturalo di 
costituzionale senza 
d'urgenza. Ma ciò ch 
proponismo non è un progetto di Costitu- 


(Applausi a destra) 
L'Assemblea, dopo 


ttina dicono che 
11 maresciallo Meo Mahon ba raccomandato 
vivamente ai suoi ministri di 
‘ggiunguno che l'Assemblea 
ha dato un voto contrario ai deputati che 
seggono sul banco ministeriali 
questo voto non colpisce punto | ministri. 

ia, per la qualo si può es- 


— 1 giornali osservano che i ministri De- 
eszos, Magoe, Orivart # Caillanx votarono 
contro la proposta del duca Laronbetou- 
cauld, mentre gli altri ministri si astenneri 
Sulla proposta d' urgenza i ministri 
votarono colla minoranza, cioè contro l'ur- 


Dampierre, È più ancora, (Rumori) 
una norma che noi vi chie- 


N vostro umilissimo 
FeLick, vescovo D'OmLians. 
L'Univers dice che è crudel 
accusato di calunnia per aver creduto 
semplicemente al Journal officiel. 
—____—__—T—-—& 
L'ASSEMBLEA 
DEI CATTOLICI-LIBERALI 


Quando il siguor de Ker 
cha voi agiraste con soverchia 
mando vi ricordava che 
no prese maggiori precauzioni, egli 
nol 1848 la repubblica non 
roggettata allo tro 


turi De Cumont di parodiare questo famoso 
detto: il ministro non si ricorda mai delle 
ingiurie ricevate dal deputato, 

Poche volte mi venne fatto di vedere 
un'Assemblea così numerosa come quella 


TI principo do Joinville votò pure contro. 
Seduta del 10 giugno. 

De Cissey (vico-pros. del Cons.) dishiara 
d'aver votato contro l'urgenza dalla propo- 
ata Casimiro Périer, e che perciò il Gior- 
nale Ufficiale ha commen 
registrare il suo voto. 

Lebowrgeois, cha nel processo vorbalo è 
atato messo tra gli astensioniati, dichiara di 
aver votato contro l'urgenza. Î 

Jocteur-Montrosier fa la stessa diuliia= 


presenza degli ambasciat 
putati indicava che si era per daro un voto 
importante. In ogni parte si scorgova qi 
febbrile agitazione che suolo osserv 
gli spettatori delle corse o nella plstea di 
tro quando vi ha luogo una prima 
rappresentazione. Gli stranieri che trasmet- 
tovano il loro biglietto di visita ai questori 
so ne partivano poco soddisfatti, perchè l 
tribane erano già tatte piene. Il corrispoi 
donte del Times diceva ad alta voce ad un 
suo vicino: « Noi n 
l'Assemblea abbia più paura dell' impero 0 
della repubblica. » 
dell'impero esercitò una grande 
influenza sulla votazione. Il programma di 
quelli tra i nostri onorevoli che non f 
parto della riunione doi partigiani dell'ap- 
pello al popolo, hanno guesto programmi 


Egli ci dico che la qeastione è troppo "ao shegio ni | 


1) telegrafo ci ha anaunziato che l'assom- 

Veochi-cattolici svizzeri, tenuta in 
Berna il 14 corrente, ha deliberato di man- 
l'episcopato secondo la tradizione 


lo gli chiedo se sulla questione di mona 
o repubblica, la sua opi 

qualcuno di noi ha bisogno 
dello tre lettore. (Pene a s 

j0î vi domandiamo non è di 


snenza fu presiedata dal sig. Brosi 
di Soletta, deputato al Consiglio nazionale, 
il quale la immediatamente aperta la di- 
sul progetto di costituzione della 
zionale svizzera. 

Il progetto ha 27 articoli 
Costituzione della Chiesa cattolica cristiana 
della Svizzera. 

Aperta la discussio 
cuni che la Chiesa si intitolasse cattolica» 
liberale inveoo che cattolica-cristiana, ma 
ssemblea spprovò questo titolo. 

Alcuni atticuli del progetto diedero luogo | 
ad osservazioni senza importa 

mobifcazicni ed u 
sorso che sugli articoli cincernenti la no- 
mina dol vescovo. 

Il signor Solissant propose di sopprimere 
articoli 20, 21, 22 e 29, e per conse- 
guenza, di nalla devidi 
Secondo l'oratore, molti cattolici-liberali, 
apecialmento di Biante o di 
sideravano psr la Chiesa svizzera una co- 
stitozione puramate sizodale e domandò 
la questione ilal vescovato fosse riser- 


degli articoli di 


votazione, dichiara che, se ci avensa ansi- 
agli studi della Commissione. (Applausi a 


to euutro l'argenza. 
De Franclieu osserva che, non sussistoni 
più la maggioranza di ieri, l'Assemblea a- | 
vrebbo dovato ansullare il 
Clapier, lì processo verbale porta 080 | 


atito, avrebbo vi 


lamo a vedere se 


De Kerdrel. La vostra baso è nu iucop» 


a questo pause il definitivo sul quale caso 
conta ed in mancanza del quale soffi 
grado eiò ha detto il sig. de 


Pres. L'osservazione del 
riguarda ponto il processo 
censo verbale constata lo schede trovate 
nelle urne, Esso non può constatare altra 
la discnsalone del processo 
possono ammettero dei ri- 


impero; non vogliamo la 


Raoul Dural. Se il siguor Casimiro Pé- 
rier ebbe per iscopo di 
davanti sì paese lo di 
in questa Assemblea, egli riusci 


provata, lascierebbo il potere al maresciallo 
por setto ansi, e fra sette 


Il processo verbale viene approvato. 
Ctapier ha la parola per un richiamo al 


9 
sarsi può jo grado di ri- 

degli affari pubblici. » 
Ma il traslocamento 


circa il vescovo, 


Sì, il paesa attendo con impazionza che 
imo dal provvisorio. V' 

la monarchia, ed io cre 

che coloro che sperano ancora, 

l'impotenza di realizzare le loro 

Resta in presenza un'altra soluzioni 

che è oferta dal 


la maggioranza 


L'oratoro credo cha l'avere 7 deputati, 
yvano in cougedo regolare, preso 
otazione di ieri, costituisce la 
del regolamento. Se questi 7 de- 
putati non avessero votato per prov 
genza della proposta Casimiro Pîrier sarebbe 
stata respinta con 340 voti contro 330. 
Pres. Îl signor Clapier prete 
avato torto di comprendere dei deputati in 
congedo neì numero dui votanti. È 
che, a tenore del regolamento, i soli de; 
tati presenti dovrebsero prendore' part 
votazione ; ma tatti sanno che questo arti 
colo del regolamento non è mei osservato, 
a destra, uè a s‘nistra. D'altra parto la | 
presidenza non può fare altro cho cen- | 
non ha il diritto di cs-| 
rie. Dunque la 
dalla presidenza è je 
‘ambio d'osservazioni 
il sig. Clapier © il presidente, l’inciduato 


jon. Quindi viene l 
a cambiato maistri e la sua cura di soe- 
glieli tra gli avversari risoluti della ro- 
pubblica. E frattanto Ja stessa 

ha por ora imposto al maresciallo Mao 


iguor. Casimiro 
farà essa naciro dal provvisorio? 
Ma io credo che il 
provvisorio sarà ancor mantenuto @ cis i 
partiti, che costodiscono la luro bendiera, 
Zon potranno essero disarmati da une de 
cisiono votata a debole maggioranza da una 
da lungo tempo non 
in rapporto col paese (Movimenti 


+ contraria allo spirito 
dell assembloa del 31 2 
snuta dal sisnor Ga 
delegato di Bienne, è dal sig. Froide 
lagato di Porrentroy , ma combattuta da 
imerogi oratori, fra i quali Weibel, Ga- 


quel medesimo che csi 
già rillutato al sgnor Tuers e che questi 
mente. Certamente 
ma iu ogni que- 
noa è porsibile che sorga 
maggioranza imposente. D'altra parte 
tioaro che Quinet, Luigi 

uti por avversione 


la maggioranza fu debole 


Assemblea, la qui 
fl curato Herzog, il cu 
gnor Bard, il signor Keller » Wiaker di 


Por proolemare le repubblica vi abbiso- 
gueranno i voti di numerosisaimi nostri cel- 
hanno dichiarato 
Assemblea non ave 
costituente; credeto v 
verseri di questa decisione non tre) 
in ciò un'occasione di protestare ? Il paso 
‘0 monarchi delle quali 
vcuna fa dichiarata decsduta. 


Però questi oratori 
ati a limitare i pote 
tentirsi verso d 


mostraruno dispo- | 
dal vescovo 0 a g! 
| lai rendendo temporanea 


} arotesta contro al potera costituente che 
| l'Assemblea esercita senza diritto. 

Molti di coloro che hanno votato ia fa 
voro dalla proposta Casimiro Périer vi si 
lasciarono indurre dalla spera 
il ministero, e mani 


allora che gli av- 

Il mantenmento del rassovato fa vetato 
all'ananimità doi delegati, meno duo, ma 
art. 20 è stato rinviato al Comitato 
dovrà tener conto nella redazione dell’ 


De Franclien fa la soguonto proposta: | 
«La votazione di ieri è annoliata © dovrà es- 


1rono apertamente la 
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di brio. Ci lesso la memoria ci 
preparsta pel signor Drummond , ed in 
cui sono registrati gli 

sua giovinezza, e quell 
me di molti altri ricordi non cunso- 


è molto popolar 


considera come propri 
i loro interessi e cita spesso il detto dol 
suo amico Drutumond cl 
como ha dei diritti, così ha pure dei do- | 
veri. » Egli ha riedificato quasi tutto le | 
case nelle sue vaste proprietà di Tip- 


Entrò in seguito in più stretta relazione 
con O'Connel, uno d 

sposò una dello suo figlie, ed oggi an-| 
cora si vedono spesse in casa di Bian- | 
coni i nipoti del gran patriota irlandese. | 

Il signor Bianconi vive ancora e gode | 
i frutti del suo levoro @ delia sua intel- 
ligenza. Pure accumulando nna consi 
derevole sostanza . ha fatto tutti gli ir- 
landesi suoi debitori. Quantunque oggi, ' 
in seguito all'accidente di cui abbiamo | 
rlato, debba farsi portare a bra 
nella sua vettura e giri per la casa in 
un seggiolone a ruote, tuttavia ha sem-{ 
pro lo spirito attivissimo. Non ha ces- 
sato d'amare la vita © continua a go-| 
derla felicemente. 

La scorsa estate ci eravamo recati a 
visitare il signor Bianconi nelia sua re- 
sidenza di Tipperary, e lo abbiamo in- | 
contrato , la prima volta, nella chiesa ! belfn ed antica casa 
di Boberlaban. Accanto alla ! nd alcun 
chiesa sorga la cappella mortuaria 
lia Bianconi; ci si vade un bel; 
dallo scultore italismo Ben-' colsero cort 
zoni, alla memoria d'uza figlia del si- 


curati; non poteva guardar tranquill 
mente gli altri a lavorare senza prender 
parte anch'egli al lavoro. 

genario , portava 

degli immensi affari por un servizi 
si estendeva su più di 2500 mil 
78 anni un grave accidente lo costrinse 
coscia spezzata gli 
a nen più cammi- 
nare pel rimanente della vita. Allora 
soltanto decise di ritirarsi interamente 
. 6 codè a° suoi impiegati, 
allo condizioni più liberal 
tutto lo lines ch'egli servi 
menso materiale di caval 


3 
figli del quale; vvenimenti della 


lettura fu oc- 


ncora tutto il peso 


Egli si rammentava nettamente la sua 
| separazione dalla madra,circa settan 
or sono, @ citav 


Ritornando varso la casa d’abitazione, 
la vettura si arrestò è scendemmo per 
veder da vicino le strano rovine d'una 
antica fortezza, arcanto alla strada. È 
uno dei forti attribuiti ai danesi e che 
si trovano ia ogni puuto dell' Irland 

sno stati costrutii dui 
danesi, questi devono aver posseduta, 
anticameute, la maggior parto dell'Ir- 


a ritirar' Ebbe 


fa forza rassegna ultime parole di lei 


| « Quando penserai a me, immagica tua 
madre seduta a questa finestra, che 
| aspetta sempre il tuo 
ricordo lo trasse a par 
spetto che hauno oggidi i figli pei gu- 
niton.. « Pare agli disse, che siamo ca- 
duti in un secolo 

— È strano, egl 


surno. » Questo 
ro del poco ri- 


Se è vero che 


aggiunso, cone le 
piccole rose esercitano influenza sullo 
pirito @ mul carattere. Quando io era | 
| fanciullo, a Waterford, comprai un veo- 
| chio libro d’occasion 
rimase profondamente impressa nella me- 
Al pari dell’acqua, essa diceva, 
ità ritrova sempre il suolivello, » 

E a quasto proposito il rignor Rinn- 
coni ci parlò ancora dell'influenza che 
no esercitata sul suo spirito e il 
| suo carattere l'esempio © l'istruzione del 
i | ignor Ric» e dei Fra'eli dolla Dottrina 


— Questa istituzione religiosa, egli 


ha ricevuto onori nel sno 
prose adottivo. Fg i 

la sua grando impresa nel 1815, ma 
soltanto nel 1831 ottenne la maturaliz= 
razione. La sun do: 


La veltura entrò in un bel viale d 
| beri fiancheggiati da giardini. Longfiok 
House, a cui ci avririnavamo, è una 
posta su! fiume Suir, 
‘sud di Cashel, una 
della | della più antiche città dell'Irlanda. Li 
gnor Bianzoni © la sua famiglia ci a0- 
leanmente ; lo trovammo di 
vo. Parlò mira= 

bilmenta ed in modo assai istruttivo, per 
immo | due 0 tra ora di seguito. 
Come la waggior porte degli u mi 


la cui epigrafe mi 


nda fu, in quel 
‘appoggiata dal gran giurì di Tip- 
Dopo qualche tempo venne eletto 
Clonmel dagli abitanti che lo 
ammiraveno e stimavano come il tore 
‘maggior benefattore. 

Più tardi, e senza che lo avesse chie- 
sto, fa nominato dal governo giudice di | 
pica e luogotenente deputato per la 
contea di Tipperary. 


buon umore ed 


E°Vaciti della cappella, oltrepassa 

lungo char-d-bancs irlandesa conte- 

| nente quindici 0 sedìci persone; erano 

fautore di O'Connel. | i contadini 433 siguor Bianconi, ch'egli fa 
trasportare in questo modo a sue 

in favore della emancipazione cattolica. ‘ da tutti i punti dolle ave possessioni. 


che agro fulto grandi c.33 è amjorato 


Presa parte, fin dal 1810, al movimento | 


E 
H: 


ripugnanza che provavano ad accordare alla 
Camera l'esercizio del potere costituente. 
Quest’importante seduta cominciò con una 
interpellanza aliministro degli affari oeteri. 
Gl' insorti di Cartagena, che oercarono ua 
rifugio in Orama, ne furono l'argomento. Il 
ignor d Aboville avrebbe voluto che la 
Fraocia confissasse la Numancia e che così 
delle spese cne il go- 
verno franeasa aveva dovuto sopportare pei 
rifogiati. spagnaoli. Il doca Decazas gli foco 
Lite cn en ra to avre 
Poscia il sig. Casimiro Périer fece la sua 
proposta 0 l'accompagnò d'un breve discorso. 
Egli invitò i suoi collegui a lasciarsi com- 
muovere dai lamenti del paese e a porre un 
fioo alle sue anzoscie; egli denunoiò le 
apacconate dei bonapartist. 
< Un governo provvisorio, egli disse, 
qualunque fosse, non è mal inteso dalla va- 
senso nà nocettato coi 


dopo 
dalla Commissione incaricata di proparario, 
è già stato seriamente compromesso da un 
voto dell'Assemblea. 

TI sig. Lambert di Suinte-Croix ha pro- 
sentato un progetto, il qual. porterebbe l' 
ganissasione di un governo anonimo. Noi 
avremmo an presidente della ropubblice, ma 
nen avremmo la repabblica. Un interim 0 
una pueudo-ccstituzione provvisoria pro 
gherebbero la cosidetta tregua dei partiti, 
che deve sssicarare le preponderanza coi 
partiti monarchici è permettere loro di or- 
leanizzare n poco a poso Ja Fransis. 

Il generale Changarnier fece 
‘osservazioni, che furono giudicate al- 
trettanto daboli quanto fu dubole la vooe 
con cui sono state profferite. Secondo il 
vecchio generale, il sig. Casimiro Pirier 
propone na cambiamento disastroso. Il 
Chingarnior ba 
gli uomini paurosi dell'Assembiea. Loro 
dine, piangendo : € Ponaato all'avvenire dei 
vostri figlinoli. » 

Il signor Leboulay gli rispose. Egli dieso 
che dopo la quadratara del circolo, non 
era cosa più impossibile d'una costituzione 
fatta in aria. Il signor Labonlaya cho fu 
già partigiano del plebiscito, confoesò la sua 
colpa e si laguò di essere stato indegni 
monte ingannato dall'Impero cho avevagli 
promesso la pace 0 che invoco trasse la 


Francia nella più formidabile delle gurre. 
‘ge- 


L'onorevole professore mise tutto 
gno a persuadere i legitti 
condotta è dettata da un 
ragionevole sfidocia, da ui 
razione del proprio onore e da sterili ram- 


ignor di Kerdrel mise in questione il 
maresciallo. So la maggioranza cambia, ogli 
disse, Mac-Mahon non può restare al po- 
Tl sigoor Raeul Duval propose che si 
un appello al paese; era un modo 

in aiuto al ministoro. Alcuni de- 
potati del centro destro si 
votare; altri della stossa parto dell'Assem- 
Blea votarono col centro sinistro, 0 il sig. 
Périer riuni la maggioranza. 

Da ogni parto pi 


deputato bonapartista disso che la sorte 
della Francia dipendeva dalle cuoche, per- 
chè se cinque 0 sei cuoche dei nostri 
revoli s'intendessero fra Joro © mescolas- 
nero un po'di ipecacnana nelle 
loro padroni, Ja repubblica sarebbo peri 
Ma tutti questi scherzi non tolgor 
di cui siamo spettatori, cioò un'Assombl 
profondamente monarchica la quale diede la 
sua adesione alla forma repubbiicana e ri- 
conobbe l'impossibilità di reatitaire i Bor- 
boni sul trono. Un ambrsciatore della. re- 
pubblica, il duca di Larochefoncanld. 
saccia, propose cho la mooarchia fosse ri- 
stabilita © che il maresciallo Mac-Mahon 
divoniaso il Inogotanente generalo del regno; 
la sna proposta fa respinta a grandissima 
maggioransa. 

Ti risultato di quenta sodota ha fatto 
sal governs. La maggior 
dei nostri min stri 


nistero potrebbe acquistare 
altri voti. Quando nare cì riuscissero, 
avrebbero sempre davanti a rè una fi 
dabile minoranza che vgni giorno potrebba 
mettere in forse la loru esistenza. 

Il groppo Target che aveva deciso della 
catuta del sienor Thiera, decise ora de 
vittoria del centro sinistro. Molti depntati 
hanno votato per i loro amici assenti. Ma 
questa irregolarità sono generali e la mag- 
Gioranza di Vernailios non ha voluto con- 


e T_T 


paese, @ per mezzo dell'istruzione, che i 
suoi membri hanno diffusa nelle classi 
povere ed ignoranti, ha effettuata una 
vera rivoluzione nel sud dell'Irlanda. 
— Non leggo nulla, diceva pure il 
sigaor Rianconi; la parte migliore delle 
letturo fa quella degli affissi sui 
muri. Porò, un giorno, il giudice Lefroy 


duvea pussedure per tenero a 


i miei libri 
E quei libri esistono sempre, 0 ram- 
mentano tutte Jo fasi dell'impresa del 


signor Bianconi 
rapida estensione 
tavano centina; 
tavano maiglinia @ pri cm 
gliaia; là si trova in tutti i suoi parti- 
colari la storin dell'impresa, quella di 
cisscuna vettura, di ogni uome, di ogni 
cavallo, d'ogai itinerario. 

— li segreto del miv successo, ci di- 
ceva il nostro ospite, va ricercato nella 
prontezza, nella lealtà, nel buon umore, 
E ripeterò ciò che ho avuto spesso oc- 
casione di dire: giammai ho fatta una 
buona aziune che non mi sia stata re- 
stituita al contuplo. Lo mie vetture non 
hanno mai ricevuto il metomo danno da 
chicchessia. Ilo percorso il paese per 
sessant'anni senza che mai sia siata ro- 
cata ollesa agli oggetti che mi erano 


l'umile esordio, poi la 
le diacine che diven- 


sentire a toglierlo. Mentre che a Versail- 
les la loro posizione è così pericolosa, in 
provincia i ministri osoroitano na' infinità 
di vessazioni che ricordano i tempi che se- 
guirono il colpo di atato. Il clero se no vale 
e invade tatto. 


L'Univers anmonzia che una Commissione, 
ominata dal governo © composta in gran 

parte di magistrati, sarà incaricata di ele- 
Borare il progetio ‘di logge sulla stampa, 
da presentarsi all'Assemblea nazionale. 

— Il Journal Office! pubblica una let- 
tara del sig. Charbonnier de la Guesmerie, 
nella quale dichiara di voler intentareun pro. 
cesso per calunnia contro Ledra Rollin che 
accusò suo padre, 

Guardia reale, di 
cipato ai disordini. della giornate di luglio 
del 1848. 

— È smentita la notizia d' 
tra Thiera 0 Gambetta. 

— È comineiata l'istrattoria gi 
contro il giornale il Pays, accusato di ec- 
citamento all'odio fra i cittadini. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orumone) 


Berlino, 15 giugno. — Per gli atodi 
scientifici da farsi sul transito di Venere 
nel prossimo dicembre, il governo tadesso, 
adottando i suggerimenti di un'apposita 
Commissione, ha fatto apprestare cinque 
spedizioni , alle quali è dato l'ordine di 
puoti seguenti: 

inabitata, ma 


colloquio 


recarsi rispettivamente 
a Terra di Kerguelen 
ricca di 


carbon fossile 
irolo Auckland; all'isola Mi 
risio; ad ca punto della costa cinsse, ed a 
Ispaban nel regno di Persia. Fra giorni 
dove salpare dal porto di Kiel la corvetta 
Gaselle, posta sotto il comando di distinto 
uflviale il barone di Schleinitz, 0 con de- 
| stiuazione all'isola di Kergueleo, Questa 
1 mve, chs porterà a bordo usa brigata di 
| iltastri acionziati, ed al cui allestiziento si 
| è provveduto con vero amore in questo 
ministero di marina, verrà fornita di tutti 
gli oggetti necessari per una lunga corsi 
arittima. Difatti, finito la osservazioni 
astronomiche in Terra di Kerguelen, la 
Gazelle dovrà far rotta all'isola Maurizio, 
per ivi prondere a bordo Î membri di quella 
spedizione, è poi imprendera un viaggio di 
esplorazione attraverso l'oceano Australe, 
facendo soste più o muno lunghe 
punti della costa N. 
sitendo le isole Figi, le Nuove Ebridi 
Nuova Zelanda, quindi percorrendo il mar 
Pacifico a tornando a casa per lo stretto 
di Magellano e l'Atlantico. Nello loro in- 
guui ocesviche gli esploratori 
ibbono scostarai, par qu 
inee soguite dai 
arnechire la scienza di 
scoperte e di ua maggior corredo 
di dati positivi, I! pubblico tedesco, cui sta 
a cuore ogni cosa che si riferisca allo 
lappo della nascente marineria patria, si 
riprometto bai risultati, non solo scientifici, 
ma auche nazionali, dal viaggio della 
sell 
Siccome il telegrafo vi 
ziato, la fascenda dal vescova di Pi 
è catrata in una noova fase. Al vescore, 
cui pende sul capo una condanna giadi= 
iaria per ana pretesa infrazione delle 
nuove leggi ecclesiastiche, ara stato fissato 


l'esempio de' 
chie da mercante all 
vrebbe fatto di certo. 
Ora un telegramma da Paderborn ci reca 
una iquanto misteriosa, val 
processo è sospeso, in 
Japplica ricevuta qui della diocesi di 
born, @ rispedita a quel tribunala. 
L'opinione pubblica, che tanto ap- 


to la risoluzione presa dal governo 


contemuporaueamonte 


al ritorno del Bi- 
lio pros 
più co guanti i con- 
chiunque così fue 
sero, si maraviglia non poco del coutror. 
dino anounziato dal telegrafo, e che sem- 
bierebbe accennare a nuovo esitazioni e 
Uitabauze ormai al tuito fuor di propo 
quando che 

dissi in altra mia, acu credono più ch 
Il finimondo ogniqualsolta un vescuvo cat- 


talico, apostolico @ romano sia chiamato a 
rispettar lo leggi al par degli altri. La 
Germania peraltro dà una tal quale spie- 


\ rr =: 


affidati. Le mio vetture hanno traversato 
nei tempi dei maggiori torbidi i lueghi 
più pericolosi o più deserti senza mai 
essore stata assalito. È questa, io credo, 
una mirabile testimonianza dell'alta mo- 
ralità del popolo irlandese. 

— Noa è il denaro, diceva pure il 
signor Bianconi, ma il genio del denaro 
che i0 stimo; mon è il denaro per s) 
stesso, ma il denaro potenza creatrice. 

La sua vita è il miglior esempio cha 
si possa citare dell'applicaziona di questa 
massuna. Egli ha dato vita a una nuova 
industria, somministrato del lavoro a un 
numero stravrdivario di persone, inco- 
raggiato il commereio, diffusa la civiltà, 
0, quantunque straniero, è stato uno dei 
maggiori benefattori dell'Irlanda. 

ll signor Enrico Mayer ha avuto ra- 
gione di dire alla Suciotà britannica, a 
Cork, nel 1843, che « si sentiva 
glioso, nella sua qualità d'italino, di 
udir l'elogio di un suo compatriota d'a'- 
rondo tanto meritevole di lode. » « So 
l'Irlanda, egli aggiungeva, aveva il di- 
ritto di considerare Bianconi come suo 
figlio adottivo, gl'italiani dovevano sem- 
pre salutare con orgoglio in lui un com- 
patriota che col suo lavoro @ colle 
virtà ficeva onore al suo paese d'ori- 


gine. » 


FINE. 


gaziono dell'incidente, dalla quale risulte- 
rebbo esser dubbiosa la legalità della sen- 
tenza pronunciata dal tribunale di Pader- 
born ed in manifesta contraddizione. colle 
decisioni di altri tribunali, e fora anco di 
quel tribunale stesso nella medesima cante, 
‘E 1 solito 

parroco senza l'inti 
legge. Questa contra 
rilevata in una: petizione presentata all' 
peratore colle firme di certe signote pa- 
derbornesi, ed avrebbe dato a pensare al 
governo in modo che questo dètte subito 
l'ordine di sospendere l'azione della legge. 
Fin qui la Germania, s per ora non ssp- 
piamo altro. 

__Il tempo ci porrà in chiaro della cos; 
intento, comunque si abbia a spiegare l'in- 
topo, non può trattarsi di vacillasioni in 
un momento in cui ved'amo operarsi dal- 
l'autorità provisciale di Posuania il totale 
sequestro dei deni di quella diovesi 
ora vacante dalla destitaziuae dell' 
scovo Ledochowski. 

Stando ad un giornale di qui, i detti beni, 
nella stima gia fatta per ordine del presi- 
dento provinciale, per quanto riguarda la 
sola parte mobile, sale a 223,000 talleri 

33 franabi), dei quali 423,000 in com- 
tanti © valori diversi, 100,000 in ipote 


SVIZZERA. 


La cittù di Soletta aspira a divenire la 
do del supremo tribuaa!e federale. Il Con- 
to pronto a 
tenere questo 


far tutte lo concessicni pi 
onore. 
Però lo citià che aspirano ad avore la 


foderato. 
SPAGNA 
1 giornali inglesi hanno le 
zie telogi 


Madrid, 43, — Il Consiglio dell'istrezio1 
pubblica, rbolito dall'altimo miniatero, è ri- 
10 con un deereto odierno. 


1 movimenti del marescialio Concha sono 
ritardati 


l cattivo tempo ; dominano molte 


lo troppe. 
Bilbao recino che una piccola 


stra dol fiume. 


Notizio da Pamplona fanno credere che i 


è imminente ina bettaglia. Il mar. Concha 
ha 80 pezzi di cannone e 25.000 uomini. Ì 


carlisti gli oppongono 25 battaglioni. 


—_—_— _—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 49 giugno 
contier 

4. Legge în data 15 giogno per la quale 
i termini fissati dall'art. 38 del R. decreto 
20 novembre 4805, sono vnovamente pro- 
rogati per Ja protinoia romana a tutto di- 
cembro 1875. 

2. Leggo in data 3 giugno relativa 
illa fabbricazione dell'alcovì e del 


Ma 


birra, 

3. R. decreto 24 maggio che antorizza 
la « Banca mutua popolare della città e di- 
stretto di Vittorio » ad aumentare il suo 
capita 


4. R. decreto 20 maggio che autorizza | 
di Padova ad accettare dal ca- | 


la col- 


5. R. deoreto 8 giugno che autorizza li 
« Società Moridionsle dei magazzini ge 
rali, » sedente in Napoli, e ne approva lo 
statuto. 


anime e dei corpi alla ri 
vpi alla opposta riva del'To- 


8. E. il ministro Spavania ha accordato 
alla Società di monte Mario il' permesso di 
costruire ua ponte provvisorio di barche 
sul Tevere e precisamente nel lungo oscu- 
pato ora dalla tradizionale Barchetta. 

Questo ponte viene costrutto per agovo- 
lare l'accesso al Tivoli di monte Mario che 
a quanto ci viene riferito prenderà fra poco 
un aspetto dei più ridenti. 

Sono stati arrestati 
pali a cavallo, su eni è caduto il sospetto 
be siano gli autori dell'assassinio dol povero 
pecoraio Pietro Gianni. 


(Gi sorivono da Terni che aleuni giorni 
or seno nel Convitto di quel paese diretto 
con tanta ‘atelligenza © zelo. dall'ogregio 
signor Giuseppe Ferrazzi abba luogo la di- 


dei premi agi con una 
ria. 
10 alla ceri 


ficiali superiori dell'esercito e un gran nu- 
mero di altre rag:uardevoli persone. 

Alla mattina gli alunni vestiti del loro 
‘mo da versaglioro far no in namero 
fn rassegne dal 

quale ron «: stan 
cava di faro l'elogio del giovanile aua- 
glione. Tra gli alunbi è stato scelto nn pio- 
co!o numsro, i p.ù robusti e pettoruti, 
ne è fatto un concerto militare, ui 
fera e al suono di quella si esex: 


fano 
reno, 


! blico una commedie che sn fa applaudita 
{ non è mestieri dirlo. 

! più granio elogio il rettore di 
i quel. collagio che, presto diverrà troppo 


angusto per contenere si gran numero di | 


onvittori. 


Domenica, 21, circa lo ore 0 34 pom, 
allo Terme Diooleziane, presso la stazione 

ila ferrovia, l'aeronsuta F. Lanzi farà 
jnaione col so0 grandioso aerostato 
Il Conte Zambeccari, eseguendo pure una 
| scalata aerea. 


OSSERVAZIONI METEOROLO0IZHE 
s del di 48 giugno 1874. 


Il Rarometro è ridotio a 0 al mare. L'altezza 
duila staz oue è di 49, 83; 
Baro vetro a mezzoli — 768.5 
Termometro Centigrado 
Massimo = 3,7 — Mimmo — 149 
Umidità media del giorno 
| Beati = 4 Massime 11,19 
È Vento domiasnte. Da Nord a Sud-(vest debule. 
Stato del cielo. Bello cu cirri leggeri prima 
e dopo il wezzodì. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersera, all'Anfitestro Corea, fu 


Costantino del prof. 
sora, sabato, prima 


rappresentazione dell'Alcibiade del si-| 


gno Cavallotti al teatro Apollo. 


DA... 
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Histoire de la poste aux lettros par Arthur 
do Rothschild. — Douxiàme édition — 
Hachetto et C.o, Paris. 


CRON 


1 piceoti guelfi © ghibellini, solla piazza 
Navons, iunanzi ad un 8 
composto di bale 


Itisdimo pubblico 
è di fantesche, hanno 
E 


ti accaniti p 


pit di 10 0 12 anni per ciasebeduno, verso | 


l'imbrunire si recsno su quella maguifica 
pazza a piccole frette di otto a dive: 0 
allerescamente coi titoli 


como è maturi 
ruffano, wi picohiano, si t 
destando l'ilarità dei curicsi che stanno ad 
ces la lotta infestiti 

‘A un tratto le guardie municipali 0 di 
stura sono addosso ai combattenti, e 
questi si danno a gatube » si aburagliano, 

Però ecso che dall’oj 
piuzza asce un altro 
sono | due resti del piccolo esercito 
faglisto ché non hanno potato iucontrarai 
‘za venire nuovamente alle man!. 
scene tragicomiche , che, 
altro, recano grave disturbo a chi vuole 
storsi a godero il fresco passeggiando n 
quella piazza, ci sembra cho potrebbero 
essere sventi uza l'intervento 
delle forza pubblica, eco un ordine 
clio omanasse dai wirettori dell 
clericali che comunali 

Quando il ma 
nizione © dell'espulsione quegli 
«torno si recano a faro quella 
sulle piazzo, 0 li eno 
ove questi triagre 
del loro direttore, 
nven'enti non avverrebbero, 
è i ragazzi comprenderebbero che la vera 
libertà consiste nel rispettare le opinioni 
di tutti, siano caso puro le più atra 
de. 


Quest 


scuole tanto 


La guardia nazionilo, che 
remmedo ‘a Ja intiera @ piena sua 
senza un doloi 
da esso data, 

# a sal vopo, 


tando n alcune compagnie i delegati alla 
formamove dello reso nece per la 
nomina dui colonnelli, convoca alcuno com- 


pagnie senz'armi 0 senza divisa nogli vlt 
del comando della 2° legi-n: 


il povero Carogte di Ripetta avrà fra 
poco un potente rivale nol passaggio dello 


| nello capanae. È il servizio pubblico il 
essenzialo alla vita intellettoale, la 


ì Ciro descritti da Erodoto ci conduce 
sino al telegrafo sottomarino che mette a 
colloquio i due mondi! 

Questo volume di cui l' Latitato di Fran- 
cia foco meritati elogi è scritto con pia- 
| cevolezza di stile e grande pazienza di 

atudio dal giovano barone Arturo, dul ca 
sato dei Rutbschild per sterminato censo 
fatto una vera dinastia industriale la di cui 
influenza è mantenuia viva dali’ indefessa 
operosità o dalla intel!igerte benefcenza di 
tutti loro. L'escapio del’ areuiLonario 
i rio= 


chi giovani nostri 
cond: già tanto lamentati dai versi di Ora- 
zio; oltre ad essere un buon esempio, fl 
volume è res!mento un'amenissi 
truttiva in tutta 


Vell'impero comano troviamo lo poste 
regolite con sapienza, serv.ro mirabilmente 
ressi dello Stuto e del pi 
0 colle iuvasioni barbaro ed 
‘anno riordinando dai Carolo- 
viagi e via maglio: 
peratori @ delle repubbliche ita 
quanti governi farouo desidoresi di buoni 
ordini, È Ja retta misura del progresso 
amtminiatrativo e la giovane italia, che può 
vantarsi non e" 
tto, lo deva principalmanto alla intelli» 
gento operosità del Barbavari 
Quando, per qualsinei causa, i governi 
trascurano le poste, subentrano i privati par. 
rimediarvi alla meglio; 0 di quel potente 


tirannida dei riogoli come da 
quella dello masse, da Neros 
Comune di Parigi. Lavciamo 
scrild: « Il governo riparatore di Nerra 
< inaugurò il secolo d'oro degli Antonini. 
< Le estrata del pubbi:co Tesoro aumenta- 
fsttamonte, che l'imparali re potè 
Jerare tutta l'Italia dall'imposta delle 
Jariea, vale a dire, dallo requisi- 

foraggi o dallo servitù 
4 pei trasporti militari. Io memoria di eo- 
1 tosto favore venne coniata una medaglia 
% duo mulo dinvanzi ad una diga peuza ti- 
< mono con la logginda: ‘ehiculatione 
* Italia romina. » Raltundo al regno di 
Luigi XIV, quando il suo ministro Louvols 


guardio munici- | 


mosin, cioò il prefetto, ll sindero, gli ut | 


ria è quella del progresso cho dai messi | 


ra ultima in questo ri- ' 


ra anche sopraintendente generale delle 
peste, ci troviamo nell'anno 1000. 

"< Tutto afa preparato segretaminio per 
< invadere la Franconis, e Louvois, geloso 
« di Turenne, cercava riavvieinare il 
« principe di Condè al re, per mattere a 
< capo della »;ediziono l'anico rivale del 
< grande guerriero. Si temeva che i suoi 
poet pagati ica Sr 

Evitare il pericolo delle rivelazioni 25p- 
piani 
plicissimo ideato dal Principe ed eseguito 
senza esitanza dal Lonvois. 

© 27 gennaio il Principe gli seriver 
\« Crederei conveniente che il prossimo 
« corriere fosse derubato 6 che non 
« giungossero più lettere da Parigi duo- 
« chè la cominciano ad essere troppo cons 
« cludenti. » 

Ma già lo stesso giorno Louvois man- 
le HH 

« L'ordinario di Digione, partito ieri da 
« Parigi, è stato svaligiato d'ordine mio 
| « prosso Ville: 


storia dei piocioni @ dei palloni vol 
fecero il servizio postalo durante l'assedio 
| di Parigit Volete conoscero esattamente il 
| progresso ottenuto nel sorvizio portalo e 
sora sperabile? Voleto tive 
irvi sodamento? Leggete il vsiume 
di Arturo Rotbschilde forso vi verrà vo- 
glia di vederlo tradotto in italiano, è so la 
voglia sarà tanta da farvi faro questa fe 
vca, farete opera utile al nustro progresso 
amministrativo. E 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nei giornali di Milano del 48: 
| 8A. R. la duobessa di Genova arrivò 
martedi, alle oro 3 40 pom, in Milano, 
proveniente da Torino. Fu ricevuta alla 

no dal principe Umberto e dalla pria- 
cipessa Margherita cal principino di Napoli. 
La duchessa di Genova si formerà nella no- 
stra città per qualche giorno, e quindi per- 
tirà per la Sassonia, 


Un nuove mistero. — Leggiamo nella 
Gassetta di Salerno: 

Un nuovo e triste fatto ba funestato la 
nostra città 0 sparso l'allarme nelle famig! 
Nello ore pomeridiano di domenica il giovi 
i netto Dora'o Isto di anni 11, figlio d'an 
| agioto © rispettabile proprietario di Campa- 

mentre passeggiava col wi 


' 
| un giovanotto sui ventiquattro anni, dall'ap- 
parenza operaio, col qualo sì miso a di- 
scorrere. Il pedagogo credendolo un paesano 
del gioviuetto, non vi pose mente, e non 
1 carò di cercare chi fosse. Fatti alcuni giri 
per la marina, @ venuta la notte, giunto 
verso Piantamoca, il prete che lungo la via 
A intrettenuto a parlare con un amico, 
si rivolse a cercare il so alunno... che 
vra scomparso assieme allo sconoseiuto. Tnt- 
$ tili fino a quest'ora tutte lo richerche del- 
l'autorità o della famiglia. Si teme di un 
ricatto, 0 d'una ssecranda vendetta. 
, I carabinieri e la pubblica sicurezza non 
{ ristanoo dalle indagini. Il delegato Raimondi 


è partito per Campagna. 


Groeia. — 
Rinnovamento di Venezia 


Giorni sono smentimmo la notizia dell’ar- 
| resto in Corfu di alcuni fuorusciti italiani 
1 ordinato dallo ità greche. 
| Difatti la notizia assoluta dell'arresto non 
ora esatta, ed ora spprendiamo dalla Stampa 
nuove informazioni, che rettificano e com- 
| pietano quaato fu già narrato. 
| Al governo greco orano pervenute la- 


j in Italia, per 
i giornaì pe: 
patria, che accoglieva tutti gli italiani cho 
imputati di reati rioscivano a prendere il 
largo. 

| Ni gororno erso», non potendo ottempe- 
{ rare al desiderio di questi sn 

} 1 governo ita 


deliberava almeno di non 
| lasciarli riuniti a Corfu, ma di spargerti 
| per la Orecia, © guindi notificava questa 
i sua dec 

chiamat a sè alcuni omigrati, fra cui il 
| Bassono di Veneri, li faceva” arrestare 0 
tradurre so una nave la quale li conv 


sordini comi 100 a steuto abbia po- 
tv'o soitrarsi alle ire della folla, ed ora 
veniamo a sapere che in seguito a quei 

sentanza municipale ha dato 


di quei tristi 
piamo come, accaparrata la 
fotti durante il loro soggiorno in quella 
città. 

1 fuoraseiti, condotti a Patrasso, non vi 

* poterono, a quanto ai dice, neppur sbarcare, 
chè le autorità di quell'isola non vellero 
riceverli e si rifiutarono d’accordar loro 

| ospitalità, bon differenti in ciò dagli amar 

bili tomultuanti di Corfo. 
Ora sappismo che furono spediti a Scie 
ove può essere, li attenda miglior sorte. 


! NOTIZIE ULTIME 


Crediamo opportuno di riprodurre il 
seguente discorso promunziato il 17 
gno dal Santo Padre in risposta agli 
gurii presentatigli dal cardinale Patrizi 
a nome del sacro Collegio pel 28° anzi- 

| versario del suo pontificato 


Quanto più erezzono lo afflizioni, quanto | Iddio ci darà nel fine di nostra vita. 


più erescono le sontratdizioni, quasto più 
cresce la rabbie infernale contro la Chiesa 
di Gest Cristo © questa Santa Sede, tanto 
| rit crescono ancora .pel sero Collegio la 
formezi 


sudditi di | 


ione al s ndaco di Corfò, il quale, ! 


la costanza nel sostenere i di- | è giunto a Messina ed il 19 a Taranto 


anmentano in voi gli sforzi o le fatiche 
per oppignarli; @ cosi dev'essere, giacchè 
anche voi dovete concorrere con me nel- 
l'amministrazione e governo della Chiosa 
universale, E col faito vediamo che mentre 
la stessa Chiesa è così menomessa e perte- 
guitata, aumentano in Roma le domande 
per istrazioni, per consigli, per decisioni. 
Le Congregazioni sono più frequenti, e sem- 
bra che l'orbe csttulico tenga più cho mai 
fisso lo sguardo verso questo centro d'unità 
e vorso questa cattedra di verità, per averne 
lumo è guida nello terribili viceade che 
sconvolgono il mondo. 

E poichè è piaciuto a Dio di farmi co- 
minciare l'anno ventinovesimo del Pentifi- 
cato, mi sembra quest'occasione opportuna 
por ripetere certi atti che non debbono es- 
sere trascurati lungamente, per non indurre 
in errore gli nomini di buona fede, 6 non 
dar pretesto ai nemici di affacciare consue- 
tadini Junghe. 

Ebbone, alla presenza di questo saaro 
Gonsesso che mi circonda, io ripeto le più 
soleani proteste contro l'usarpazio: 
dominio temporale della Santa Sede, cortro 
lo spogiiameato sacrilego delle chiese, con- 


cho qualche altra circo- 
atavza straordinaria. Non è gran tempo mi 
pervennero certi desidrii , espremei ora în 
voce, ora in isaritto, tendenti a rarvici- 
marci coi nuovi venuti. L'aluma lettera, cho 


casa mi si dica che, essondo io vicario del 
Dio di pace, perdoni a tutti i norzici della 
Chiesa, © tolga tutto le scomuniche, delle 
quali abbiamo aggravato la loro coscienze. 

E qui notate che i rivoluzionari sono di 
{ due sorta: una parto che ha immaginato e 


condotto a termine la rivolazione, è n 
tra parte che vi ha aderito, sognando fu 
sità, progretto, o non s0 che par 
| restre, senza saper. prevodoro cho avrebbo 
raccolto invece triboli, spine ed ogni mi- 
| serin. 

| 1 primi, ostinati di cuore, sono i Faraoni 
dell'età nostra, duri come l'ineudine, che 
m basterebbe qualsiasi 


ii 
di moderazione), vedendo che il paradiso 
torrestre si è dileguato , vedendo che ai 

ricchezze è prosperità sognato ha 
dietro un vero dlavio di mali con 


| gastio di cov 

© mi chiamano a seatimenti di pase. 

Ma quale pace io posso avere con loro? 
Sentono delle angus E che giova? Ne 
| sentiva anche Ssulle quando, feritosi a 
| morte, credendo l:berarsene, pregava il sol- 
| dato Amalocita che lo neoidense: 
| me, et interfice me, quoniam tenent me 
| angueti quello ardi di trafiggerlo, to- 
glicndogli quel poco di vita che gli restava; 
ma del suo pescato ebbo poi castigo da Da- 
vidde, che lo feco mettere a morte, E che 
si pretenderebbe? che io diventassi un sol- 
dato Amalecita verso di loro? ovvero che 
il Papa Imiti il suicidio dol disgraziato 
Saulle? O% stolti consigli ! Ma so l'Amalo- 


Gallipoli. 


| dente della Repubblica Don Manuel Pardo, | 


La Sesia il 10 corrente è giunta a 


magazrino 
Prione della città di Spezia. 

Pei pronti soccorsi prestati dalla regia 
marina non si ebbero a doplorare gravi 


Gi scrivono da Lima, in data del 
12 maggio: 

Proveniente da Punta Arenas approdò 
il mattino del 7 al Callao la pirofregata 
italiana Gariba/di avente a bordo S.A.R. 
il duca di Genova. Ossequiato da tutte 
le autorità civili 6 militari del luogo, 


tando dol treno posto a sua disposizione 
dal presidente della Repubblica , il quale 
aveva inoltre designato appositamente un 
capitano della marineria peraviana per 


giorno in questo paese. Al giungere alla 
ataziono di Lima ove, al suono della 


rsonale della ‘Legazione e le 
Deputazioni della Società di beneficenza 
e di tutte le altre corporazioni italiane, 
S. A. R. col suo seguito salì sulla car- 
rozza di gala dello Stato che colà atten- 
devano, è 

cogliere gli omaggi del ministro degli 
affari esteri, de' membri del corpo di- 
plomatico e consolare, e di varii distinti 


il quale colse quest'occasione per dare 
un attostato della sua simpatia per la 
dinastia e la nazione italiana. S. E. ha | 
tosto restituito la visita al principe nella 
casa della Legazione e lo ha convitato | 
per oggi stesso a un pranzo di gala nel 
pelazzo del governo al quale 
ranno i ministri di Stato @ tutti i di- 
guitari priacipali della Repubblica cul | 
Corpo diplomatico. 

Gl'insoliti onori resi a un nostro prin- 
cipo dai membri del governo, come pure 
il linguaggi» di benevolenza e simpatia | 
tenuto in questa occasione dai princi- | 
pali giornali peraviani, hanno prodotto li 
miglivre impressione sulla numerosa col 
nia italiana qui stabilita la quale vi scorge 
una espiicita testimonianza degli eccel- 
lenti rapporti che esistono fra i due 
paesi 
—_—e__—_—_—_ 


GISPACCI ELETTRICI | 


AGENZIA STEFANI) 


terra ribassò lo sconto al 2 1,2 per cento. 

Ems, 48. — Sono arrivati il re d'O- | 
landa ed il granduca di V ì 
rono ricevuti alla stazione dagli impera- | 
tori Guglielmo ed Alessandro e dalla 


| cita non afoggi il gravisiimo castigo, al 
{ quale David lo condannò, potrebbe il Vi- 
cario del Vescovo eterno delle anime. nostre, 
potrebbe egli sfoggire | castighi che gli 
verrebbero da Dio? 

Si chiede paca, sì chiede tregua, si chiede, 
direi quasi, on modus vivendi! E potreb- 
bezi mai questo condurre a termino con 
| un avversario, che tiene in mano continua. 
mente il modus nocendi, il modus aufe- 
| rendi, il modus destruendi, il modus occi 
| dendi? È egli possibile che la calma facci 
| lega con la temposta, mentre questa 
lè freme, atterrando, sradinando, distrug- 
| geado tutto quello che le si para dinnanzi ? 

Che faremo dunque noi? Noi, 0 venera- 
bili fratelli, ai quali è detto: Statis in domo 
Dei et in atriis domus Dei nostri; noi sta- 


No: ci uniromo con quelli e con tutte le 
ja'me care al Signore per proseguire nella 
implorando da Dio perdono ai 


varremo del 
Jero, senza mai 
sipii, è condannando quegli imbelli che ri- 
petono nella loro pigrizia: Che vuol fare?... 
Come si ha da fare?... — Domanda stolta, 


fond 
titolo di Auxilium CAristianorum, Il 2 
maggio, destinato a questa festa, fu ia que 
ato anno ocenpato dallo Sposo di Maria, il 
| divino Spirito. Questa circostanza acerosca 
| la nostra confidenza. Come Maria protesse 
un Pio per fiacenre l'orgoglio dei turchi 
| como protesso un altro Pio per fisccare una 
gran imperiale, protegga nra il 
| sinimo Pio @ Ja sua sede, iusidiata de mille 
è svariati vamiei, E come vinse apud Echi- 
nadas insuias, vuo vinse apud Savonam, 
così giunga pure il giorno che vinca apud 
Jancium Petrum. 

Iddio benedioa mo, suo indegno viesrio, 
4 denodica 


benedizione ritampori i nostri cuori 
fuoco dell'amor suo. La stassa broedizione 
scenda sopra l'episcopato, sugli Ordici re 
ligiosi, specialmente sulle povero monache 
tanto vassate ed oppresso; discenda sulle 
famiglie, sui padri, sulle madri, su tutti, e 
ia il pegno della benedizione eteraa che 


Bemedictio, etc. 


Il R. avviso Esploratore il giorno 48 


autorità. | 
Il re d'Olanda andrà oggi a visitare 
l'imperatrice di Germania a Coblenza. ! 
Berlino, 18. — Il Consiglio federale 
decise di presentare al Reichstag, nella 
lessione di autunno, i progetti dello leggi | 
giudiziarie approvate dal Consiglio, colla 
proposta di nominare una Commissione 
permanente straordinaria incaricata di | 
esaminare i suddetti progetti e di rife. 
rire nella sessione del 1875. 


Versailles, 48. — Seduta dell'As- 
semblea nazionale — Sì approva in 
prima deliberazione la convenzione ad- 
dizionale monetaria conchiusa tra la 
Francia, l'Italia, il Belgio e la Svizzera. 

Riprendesi la discussione del progetto 
di legge sull'organizzazione municipale. 

Si approva con 373 voti contro 325 
un emendamento di Bardoux, che con- | 
serva il modo attualo di funzionare dei 
Consigli municipali, reapiogendo il si- | 


stema della Commi di decentra- 
mento, la quale proponeva che si ag- 
giungesse al Consiglio un numero dei 


più forti contribuenti. 

Questo voto produce uma grande sen- 
ne, potendo compromettere il pro- 
getto della Commissione. 

Il relatore Chabrol domanda che si 
sospenda la discussione, affiochè la Com- 
missiono possa deliberare sul partito che 
dova prendere. | 

Il governo non intervenne in questa | 
discassione. 


tativo fra i di 

ricostituire l' gi 
basi della proposta di Lambert, che equi- | 
valo alla repubblica settennale. 

Credesi che la Commissione costitt- 
zionale, la cui relazione è attesa fra 15 
giorni, proporrà che si respinga la pro- 
posta di Périer e si approvi la proposta | 
di Lambert. I 

Madrid, 47. — La Gazzetta annun- 
zia che 12,000 carlisti, comandati da ' 
Don Alfonso, furono sconfitti in Alcora, 


risti della sposa di Gest Cristo e della sede | avando a bordo 8. E. il ministro della 


del suo Vicario. Le stesso parole, pronua- 
ziate adesso dal signor cardinale decano, 
* provano che a misura dell'axmento dei mali, 


lit 
) E 


TETEEETE 


S. A. R. si recò il 10 a Lima approfit- | Strade 


ti 


i 


Londra, 18. — La Banca d'Inghil- , obi 


accompagnare in qualità di aiutante di | Pio Ostiense...» -- -- 
campo il principe durante il suo sog- | temp ragicitatazi TT| TI 


" 
. 
r 
a 
» 
LI 
Di 
LI 


19 giugno (ore 11 138 ant) 
Abbiamo avuto anche stamane una Borsa 


inoperosa; la Ropdita, del resto abbastanza 
sosteauta, fu negoziala 74 05 circa per fine 


se 0 a Ti 80 ciron ex-coupon 4° luglio 


Prestito cattolico 73 40 a 73 50. 
Biovnt 72.30 a 72 3& 
Rothschild 72 a 72 10. 
Le Banche Romane 4472 a 1475 com- 
tanti 
Le Generali 408 10 a 409 fino mese. 
La Italo 240 a 217 contaré 
I cambi in ulteriore sensibile ribenso. 
Francia 3m 109 a 109 20, più 4 0}0. 
Londra 9;m 27 65 a 27 00, più n 2 1@ 
per 0/0. 
Marenghi 22 05 a 22 10. 
(Ore 4 pom) 
Continua l'inezione. 
Rendita 74 02 112 a 74 07 1/2 fine mese. 
Generali 408 cirea fine mese. 


FIRENZE 
Rendita italiana 5» 


PARIGI 
Rendi francese 3%. 
anca di Petasia. 2" 
Rendita italia È & 


ferrovie Romane, 
Obbligazioni dette 
Azioui tabacchi - 
Cambio 


VIENNA 
Mobiliare... 
Banca Anglo-Ansinaca . 
Austriache » . - -- 


Reodita Austriaca - ‘‘ 
» 0» incerta 
Banca lialo-Austriaca - 


Ri 
Reodita il 
Tureo 


Spagnroio. 
"Ta 


ARCHIVIO GIURIDICO 
RIVISTA DI GIURISPRUDENZ. 
ns! Leciosazione 
Abbonamento annuo Lire 20 
Dirigersi al sig. Filippo Serafini — Pleo. 


Banca Napoletana 


I portatori delle azioni della Banca Na- 
politana sono prevenuti che, a datare dal f* 
luglio prossimo, saranno pagate 

L. it. 8 25 per azioni in conto dividendo, 
esercizio 1874, corrispondenti ad un seme» 
stre intorossi a ragione del 5 *|, annno. 

Questo pagamento verrà fatto' contro ap- 

di una stampiglia salla Codola 
N. 5, © sarà eseguito: 
in Napoli prosso la sede della Banca sa 


in Firenze prosso i sigg. P.i Dufresne. 
in Genova presso ia Banes Internazionale. 
iu Milano presso la Banca Lombarda di 
dopositi @ conti correnti 
in Toriao presso la Banca di Torino. 
n Ginevra presso i signori Lombard Odier 
è Comp. 


__—_—— 


SOCIETÀ ITALIANA PERLA NAUTICA AERIA 


Nedo centrale le 


Pres. Oo. Aruencari Caracauua Mar, Comes. Paanc. 


Avviso agli Architetti ed Intraprenditori i 


DELLE CASE IN COSTRUZIONE IN ROMA 
LA GRANDIOSA FABBRICA !N MILANO DI 


PARATI IN CARTA, 


(all'uso di Francia) di GIOVANNI FERRO i 

de noto i suddetti ignori d'aver aperto una fimecmrsale fn Moma, vin del Corna, 478, cdr 
la porsano (rerar la comodità, no nella soia che nell convenienza dei presi è comodità al 

2 18 mesi ssorii isibile un completo cami 


Boll e getta d gl. inetti no 
rid APE i spera 


pad fino Coate le embe cho I 
do fer ben quaran: 


medesimi in opera in L.. 
bordure e le fodere occorrenti. Lavoro garantito. — 1 Decorntori e Pi 
ar-nno preferiti yer i lavori della posizione in opera, che i commit 


CARTA RIGOLLOT 


I PER SENAPISMI 
Modagi 


(Senape in Foglie) 
oro. Medaglia d'argento Medaglia d'argen 
adottati degli Ospiali di P 
Conservare alla polvere di 


Havre 1868 Parigi 1878 
Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla Marina Fre 

istanti, con facilità, un effetto di 

nueaio, ecco problema che ii 


lo sue proprietà, ottenere in poché 
sità 
<A ROUCHARDAT 


ble di medica 
iù fel 
n 


Esigere 
tria A. Manzoni © €. 1200, Mariana 
Paris, 2, Avenno Vitria — e in tati ù Farmatio p-rî detail. SERI, 


Ta lita Corelasiona di 
Cittadini vieprià ata 
con orso di questa (mor 

Manic pale co forta materialmente 6 
meralmegte l’Iuvertore e lo ineuora 
a siar saldo nel suo divisament 


ira RECENTI FORECITAIONI — | 


ii od cin ‘poi sono, EPADOV ‘A - della Premiata T'ipografia-Editrice F. Sacchetto - PADOVA! ih 
gent i amici [{ MoxraxAnI prof. A. 


Morgia magnifrenza del Miaripi 
Sergi pimitcnzz, 


Cantsraivi piu 
d'agricoltora_razio 
dova 1874=L.2 50 


i ave € ‘aborto Ciuadini con ‘incisioni 
vare 6 protegzero l'impresa. 

sione di Patrenato com- 
posta di signori 


Fonte Pietro 


| Saccanno pro 
| Sommario éi un corso di bot 
| Ba ediz 


Seni prof. A, 
Caeierrne SciatilcoP 
Padova 1874 - L. 


Stampa 
Totowm com. prof. G, P. 
i; 


ica con tavole 
- Padova 185% - L.3, 


2 | 
= i 
2 
SÌ In corso di 
2| | 
" | 

Ì 


sani Priccipe Don Alfonso 
Isolani Conte Ercole 

Laotle Carlo 

Pizardi Marchese Cemmillo 


Carvesnetmi car. GL 


INCBIOSTRO INDELENILE 


‘IDA VENDERSI ; 


MAABSIRE con una + umerosa ci 
pparseni ni ad ui 


Per marcare la Lut 


Bologn», marzo 1874. 
Per il Comitato cooperativo 
il vice presidente 
PICCININI Avv. LUIGI 


DIENEGOZI 

1 iu Padova e l'atuw in M.! 

prada Diita Tedesca. 

orsi per le trattnive a tutto il 30 Giu:no corr, a MILAN 
pia x 


Il Segretario 
UGO LEONESI 


TERRA CATIU HNOTIC 


CACHOU DE BOLUGNE 
premiata con diploma di Merito 


ne universale di Vienna 1878 
del chim. farm. U. Maccagnani, dalle due Torri in Dologna 


DOM PRIGATA NB:4, TRASCURATA PREGA 


Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI. 


Nel quale si coripendia la vila dello scettico, la famiglia © la 8 
qonanista e le gioie de l'nomo viriso. — (Quadri ricava da Up 
luni, franccai @ 


ia di A. G. Natali, 
IDe 0 479d, vvia 


Unito depcsito in Roma all'Emporio Chin 
Fornitore della Real Casa, in via del Corso, 
dello Convertite 


Prezzo d'ogni scatola Cent. 0. 
Acquistandone dodici se ne ottiene una in più gratis. 


A FURTO 1-20 GIUCNO, 


Cessazione definitiva della liquidazione, del © NEGOZIO 
C. MASSONI, vis del Corso, N. Distinta delle 
merci ancora esistenti: Vasi, 
Mencern, TeLt8, CoxeecrioNi grandioso assor= 
timonto di Teuente Estere E Nazionali. 
liquidano anche tutti gli stigli del Negozio, consi- 
stenti în Scaffali, Banconi e Vetrine eco., ecc., 

Si affitta il locale anche separatamente. Per le trat- 
tative rivolgersi al Negozio stesso. 8145) 


CHIM:CA BROMATOLOG!CA 


Usi GUIDA per riconosecre la hontà, le alterazioni 
e le falsificazioni delle ncmtanze alimentari je bui 
SURELIO FAutN. [Memoria premaia ul concorso Hiber d 
pis frnoe coat 
‘pezza. Krueiferi, 

lo Pe 


on 
P Olio di Fegato] 


VIN PIU di Merluzzo 


L'Qlio di Fegato di Me luzro il 
lati con diseusto, è oramai superdu: 


ESTRATTO D'ORZO TALLITO 


paro del Chimico Dottor LINK 
prodotto in qualit corretta d Îla Fabbrica di N. DIENER, Stoccarda 
è l'unico ca 


è sempro preso dagli amena. 


le qual: Panno da 
Malz Estrect mach, Dott 
della fabbrica M. Denier i 


di È 
8 "LIVORNO, prio Dunn e Mat 


dl 320 
chel, 


tarmi intestinali, imbarazzi 
del fegato. 


LEVICO NEL TRENTINO GTIBLANENTO IMROFERIFICO INGNONE 


Grande Stabilimento con cocia, appositamente ero per uso del bar 
in prossimità a quello balneare. 


Per le commissioni si proga rivolgersi alle proprietarie Sorelle Brandoleni. | _ Posizione eccellenie. A: 


lAl'Esposizione Universale di Vienna 1873| 
IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE 
ha conferito all” 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Fabbricato a. Fray-Bentos 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


IL DIPLOMA D'ONORE 


(la più alta distinzione) 


Agenti della Compagnia per l'Italia CARLO ERBA — Filiale di FEDE- 
[RICO JORST. 
Vendesi dai principali armati, droghieri e vendiori di commesibili. 


ACQUA DI PULLNA 


SOLFOROSA ACIDULA — FREDDA 
un; raccomandata caldamente dei più ce 


2iowi del mngue, 
fucili, ‘nfamaione 


dg 
dali na e esere, ila ns, e 
A fega di tan È pito cn sceso ll ma 
na ere croniche, ifammazione dell'utero. 
cante eccellente © non tritate. 
Torio" li ns fa domanda rm lara 


ciolli è un | 
ipadisce grab 


| LA LIGUA FRONCESE | 
VIRPARITI SENZA MAESTRO || 
in 8 lezioni Ì 


Meodo afltto muovo per eli 
Ttnliani, essonzialm 


cla venne cons 
nell’ eta critica, nevros 


Vesdita all'ingromo in Mlaco 


sta di 16 prgine in ampio for- 
ma opera. è spee| 


vendo il porto a 
Maponito in Roma n 


Ere COMPLEVO DEI TRE CRINA-CNIMA 
RRRICOMSTITUINTE, NUTRITIVO ND amrimmanoso è la più 
cotipina e capitati ‘Selle preparazioni chinacee: di gusto gradevolie- 
uilnione generale, Ì mancanza di Appello, 
‘comvalescnze 
rai al efinino. 


nvoctia FERRUGINOSO “iron, sfintere | 


1 Recta nelle farmacie Garneri e Marigvani. 


aes preparato distillato, altro essere più semplice 
Lio tuta dei capelli, toglie la for 
soggetto Muto 


st 
Tapni di mite par rendero ni copelli la primiara 
‘bottigli 


Lozione Aurica per i Capelli 


fm Val di Sertvia. 
Aperto dal 22 Giugno a tutto Settembre 1874. 
freschissima. Distar.to mezz'ora di vettora da 
Lo prio fp È) 1 ora da Gex «= 62 d'Alessandria. 
‘icbiarimenti dirigersi al Diretlce © Medico, Doll. Cesare 
rini Bramalia por Mavi. © pa 


CURA RADICALE 
dello malattiè veneree © della pette 
ORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 
del prof. Pie Maxzerint 
Effeiti garagliti: € anni di folici successi ottoni 
lo a d'Italia. Pago) 


po, lodi. Pavia, 
Sieca. Fureoti, Vierbo, Spredi, ed in tate le principali 


Non ni conforde questa con certo Seroppo di Priylina, 
RETE, n © ene. e: pi 


Proposta di un Codice 


DI DIRITTO INTERNAZIONALE 


per l'Avvocato LEOPOLDO FARNESE 


UN VOLUMF ire & — Franco di posta Lire è so. 

Chi lo desidera raccomandato rimetta cent. 30 în più 

|| ROMA, presso Lorenzo Cortì, piazza Crociferi, 48, 0 F. Bianchelli 
IRENZE, 


vicolo del Potzo, 47-48, presso piazza Colonna. — FIl 
|P- Pecori, via dei Panzani, 28. 


INÎE, presso Parle 


— ni 


tatata con successo negli ospedali contro 
le Cattive digeziioni, 


troppo lente, febbri è 


, 300, 
Brie r = d ianebeli, vi 


È 


da A. Manzoni © C., via della;Sala, n. 19- 


per 


È PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 
Colle noto delle carele estratte negli scorri asa, e vom ancora preset» 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


wviazia solo per ferrovia 


na. via Caccixbave vicolo del Pozzo, Bi 


GENGIVARIO AMERICANO 
Unico rimedio per guarentire la 
eonsorsarione delle gongive è cal 
sare immediatamente il dloro dei 
enti 
Preso L 1 la boccetta, 
Vendesi preso l'Agenzia A. Tome 
mas, ia S. Teresa. 14, Torino, e 
do Rima presso l'Agenzia A. T 
fia Catelabore, voro del Foro, 


‘O remo 
ESTRATTO DI COCA DEL 

rel Suimpaon di Nuove York 
dl9. Qu 


impotenza e 


N prezzo d'ogni scaul 
MARIO 
ra 
pipe ti o pl 
ROMPE 
ran far master i D. 
e TA Sl 
ty) 45; Even, Palo cr, 


OLIO FURO 


DI CASTAGNE D'INDIA 


estratio da 
EMILIO GOVERNOIX 
Quest'olio è il miglior cal 
marte esterno dei delori, posta, 
reumatismi è nevralcio. Esso € 
ip gato cum si cei sù nella cura 
de le piaghe e scottatore néi quali 
case sviluppa rep dame lo la ci. 
camziizione distrugsendoro in 
iniamenta il delore, 
10 L. 820 mezso fieore. 


vendita 10 ROMA 


'TERME PORRETT 


nom*i sm Terme si apr 
a be: 


Si avverta pi cho dol argue sorgenti dal fon di tro 
de ant ate de Leone "| centi da a ti della muddto Terr, 


in bottiglie di vetro nero 
cioe, superio di copia me 


‘un litro, fornite di 
di centesimi 65 per 


gn 
Le bottiglie. vuote si ri Fanno al cu 
nio inequisteranvo al prezzo di centesimi 25 l'na 


SEGRETEZZA 


DELLE CARTOLINE POSTALI 


nuovo sistema cri per tutte le lingue 


iptografico 
"da utero 0) carteggi seg el 
per Ping Alessandro Nalmtas 
rano Cont. 
SI spedisce contro vaglia poca UNA. preso Loren Cri, puma 


presso 
Grocitei, 08. Mianchell, vicolo del Posto” di, dk n 
Vate. FIRENZE, premo Paolo Pecort via dei Panini dio Pesi Co 


LE CONDIZIONI PRESENTI 


ID PROBSINO AVVENIRR DELLA CHIBSA 


ITTERE D'ITALICUS 
lettere di Lario, 00,5 seta fara scr pine; 
favorm cou eu furono sco "e ili. Esse hanno il pregi 
tare ‘moder. 


modo posa emer cor 

rest'one mo lo pd 
i ITALICUS nascoa= 
per altri noor scritti 


PREZZO L 1 
dive per utto il Regno contro vaglia postale di L. 2 20 

“al NA. presso iorinso Goru. puzza Crotti, 19 — 
fap, TAR Deo pia Valona, — Menti, 


‘Amministrazione del Gio nale Za Libertà d' Roma, avverte di avere acquistato, con regolare c 


esclusiva per tutta l'italia del Romanzo 


La Seconda Mo 


della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italirno di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 


mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Lilertà di Roma, fin» dal 7 giuzno. 
La Libertà inoltre pier mene corrente i seguenti: Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero, IL SE- 
MARCO! 


GRETO. DEI, LABIRINTO, LA 


\A- DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Sarini. 


Prezzo di abbonamento al Giornale LLA LIBERTA 


Per un anno:L. 94 — Per sel mesi I. 19 — Per tre mesi L. 6. 
N miglior merzo per abbonarsi è quello di dirigere lettere e vaglia postali AV" 4mministrasione della LIBERTA, ROMA. 


Gîi abbonadi.noovi che prenderanno l'abbotiamento alla Zibertà dal 1 Luglio 1874 hanno diritto ad aver gratis 


__ùu_u«nc 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da) C. Carbone. 


numeri arretrati nei quali fu pubblicato il Romanzo LA SECONDA MOGLIE. 


